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STUDI PGMFIGI 
{0. iWflr'»s/ifiV, Nuovo misuraaloni del­

l'area d!Italia, opueoolo estratto dal. 
l'ccAliiiatiecai^ geogratlco > del (jhialori. 
Bergamo, léi93). ' ' 
Cogliamo Toleutieci uoeasioDe da qus' 

sto nuovo eorltto del prof. Marinelli, per 
tiohiamarR l'attenzióne degli studiosi so­
pra nna qaeBtidne tanto importante, 
qnal è quella della òouoBceiiza dblla su-
pergole dal nostro paeae. Del resto non, 
6 la prima volta ohu l'Illuslre geografo 
deirUàiversltA di Padovii, ai ocoapa 
della medèsihiii, come ne fanno fedo le 

' sognanti pubblicazioni di lui,'ohe oi son 
note,' «I^a auperfiaB del Eegno d'Italia 
secondo i più.' recenti stadi », Memoria 

' leita all'Istituto Veneto il 7 dicembre 
1932;, «L'alrafi'del .-Régoft:' d'Italiai 
Spmà,' ^883,,. tJ^j^coia, 'sulla; '̂aijperfl'oiê  

/ del Eegpó,, jd'Jtflij),», Véne;!!»,.." 1884,' 
• Kotizie intoruO'.alla. questione .dalia 

. gnpe^fldied''ItiiliB »','yènessta; lS84.-< La' 
nuova yatu'tazioné.a'reoAìetrió'B ^éì Regno 
d'Italia, .esggqìta'dajlllsjii^io mt|ìt9te 
italiuup nel, 188,4 »'Ve,ncÌ5Ìa."j,885, «Di-
eeorao^ pronunziato alla Camera dei de-
puièti'iidlle; iiornata del 14 lagII6'lK9Ii 
Roraii,/,ttpqji'raB '̂ della Camera, 1891. 

.Quandi»' H*.',*':̂ ^̂ ,.' *", g'»nara,le russo, 
)o ^trel.bìli^y,'. Gttli.bì.icò npa.mlaùrazlotte 
8r«dinetri<!à del ' nostro ìlegna, ohe i\e 
diminuiva 'di 7800' chilometri quadrati 
la sii^arfiàie;. quale'ai'rltqóev'a 'aóiiondo' 
i dati, a(ào!à\i,, il '"prof, ,SÌ'àrlueÌÌ'i ifu.iV 
primo in (Italia a gridare contro la 
soonyei^ienza dé1 lasciar compierti a uno 
stran'iè'ro ah' operazione essenziale per 
la oonosoeni!'a| dellii' nos(ra,i.atria, e' a 
prp.oi,ftmfirB |là''peoessità di veni'r.é quanto, 
prima a una nuova e più esatta deter­
minazione.deillarea: della medeeimai Nufa 
era ancora.'t'rasijorso il 1884, che l'leti-
luto gaògralìoo militare,' piibblioàva una 
nuova,.ua^Mto.3!one, .come allora si volle 
chiamarla, areontetrioa della penisola: 
valutazious per cui la etessa cifra dello 
Sirel'bitslty,' veniva ridotta a soli 286,oSti 
chiloraet'ri quadrati; Senònohè, l'Istituto 
geograflcpj poco flda,ndo nell' esattezza 
dei confini dallq .varip ciciioscrizioni am-
miuistratìiyej segnate sulle carte topo­
grafiche di cui ebbe a valersi per la 
sua .operazione, si'era limitato a de-
ter.ini'aaj['o'l'atea, complessiva del Regno, 
aen^a'.rtaspì,le'aree.singola delle prò-
vincie. Da. ciò avveniva, ogni qualvolta 
si aveva bisogno di conoscer queste, ohe 
dovevasi ricorrere all' antica fonte uffi.̂  
ci.nle, op'piire a quella d'elio Strolbitsky, 
me.ntrj!, óp.me d^lla.sopraccennata vtìlu-
laziouei risulta, e i';Una a l'altra,sano, 
affette da lerrorìi' . ' •. 

Segnalato' il 'riuovó ' sconciò dal • Ma­
rinelli, in. aognit') anche al le vive irisi.-
stenze del ups'llró''tfffiólo.di' ''statistica', 
vali ministeri si accordarono perchè 
l'Istiimo i,'èografioo',"prainoa80 .un aooer-
timeuto dèi coniini locali,' oonduoessèa 
termine la misurazione- delie aree della 
singole' provinole. Ifatalraente, ai erjno 
appena ultimati i lavóri riguardanti le 
circoscrizioni amministrative della Li­
guria, delle Calabrie.,0'(iella Sicilia, 
quando nel. 1888 si dovettero sospen­
dere; sia perchè all'Istituto geografico 
fu addossato l'impegno del riuovj ca­
tasto, sia percliè buona- parte .del suo 
porbonale, veupe .impiegato; .nei...rilievi 
topografici. dall'Eritrea: nè̂  d^allora-in' 
poia'è fatto più tmUa,' 

A questo at-ito' erano la còse, quando, 
per farci Uttovttmenie'yerf[ognii-a dejla' 
Indolenza nostra, vennealla..luC3'un'al,' 
tra pu'obliOBZlone'diuuo- straniero. Il 
dolt. Hermann Wagner Bell'ottava an-' 
n a t a della BevàÌHerung, aér' Eriìe, ha 
voluto presentarci una ,|0UQva de'tertnl-
nazione areomelrica se non delle slngule 
Provincie, almuno dai compartimenti nei 
quali generaliurnlo si suol dividere l'I-
tiil'a, sei-V'Midiisi a tuie scop ) del o.in-
BUtto metodo planim'jlrico, ed applican­

dolo alla (ar ia del 'Vogel, ntilta scala 
1 : 1 6 0 0 0 0 0 . Veramente il Marinelli ci 
tr.iva da ridire, .» non puco, su quî a t̂a 
VMlutazioiie wagnorUn i, sia perchè essa 
6 condotta in modo da dar luogo a molti 
di quegli errori, ch'egli chiama moi-
dentali; sia perchè la carta del Vogel 
é in Isoala troppo piccola, perchè un.rì> 
lieve planimetrico, sovr'essa eseguito, 
possa dira! esatto. Avrebbe fatto assai 
meglio il geografo .tedesco a valersi della 
Carta corografica del. Hegtio d'Ilalia 
al 600009, gi& da quasi tre anni pub­
blicata dal nostro Istituto geografico. 
Per provare quanto atferma, Il Marinelli 
mette a confrónto lo cifre araometriche 
del Wagner, cim quelle ottenute dall'I-
étituto geograSoo militare per i com­
partimenti''àavràcconiiati (Liguria, Oa-
labrifl, Sicl|ia), e ch'égl( potè avere 
^raxie alla, gentilézza di obi dirige quel­
l'Istituto. OrbiiD'e :.montre queste oi danno 
pet"la Liguria una BUperfioie di 5278 
Kmq. è per io Oalabri'é di 15075, nel 
Wagner troviamo rispsttivameute 5ÌÌ10 
è 16180,; con differenze del Ì3 e del 7 
der mille. 

. GòntnttticiA i dati del Wagner son 
quelli che niaggiormente si avvicinano 
ai veri, e ,quiu(̂ i van.no. preferiti non 
solo ai vecchi idati ulficiali, d-i gran 
pezza fuori di. discussione, ma anche a 
quelli dello Strélbitsky, in cui le dille • 
ren'ze ooH'Istituta geografico militare 
ascendono al 19, al 30 e perfino al SS 
per, m.llle 1 

Ma la- vàlutazioue, rolativameòte piti 
esatta del Wagner, non serve che per 
|e àree comparti'mentali, come già sopra 
s'èdetljo: volendo noi conoscere le aree 
della m >ggiar parte delle provinole, dub­
biamo ̂ Ucora ' ricorrere o agli- antichi 
i]lati ufficiali, 0 a quelli dello Strél­
bitsky ! 
' É quindi urgente ed imperioso, con­
clude l'ex deputato per Udine, che, se 
vogliamo meritarci davvero il nome e il 
grado di nazione civile, il nostro Isti­
tuto geografico riprenda al più presto 
gli Interrotti lavori e li conduca a ter­
mine senza tregua o dilazione. 

F. ausoni 

CALEIDOSCOPIO 
l versi. 
Ce li ÌDvia da Roma an valorosp e 

gentile udineae, ohe da molti anni abita 
la Capitale, e ohe impiega i brèvi ozi 
c'oDceaai alle sue ooouprtaioni, scrivendo 
invocazioni QORI'appassionate ed ' inspi­
rate come è questo Sogno, B^ato luìl 
continui a doguare, e oi mmdt delle 
a'itrfi'oose belle come-questa. 

' , , . Sogno 
Da l'atnpiQ ogivo in la cattedrale, 

Mite il sol tUlTQudoa la Juct̂ . d'or, 
MchtrQ sàlmu.do l'organfi fiult'aìo, 
Languidi 0 molli ì oatitisi al Signor. 

K noi miotico aroma do^rincenai, 
r̂ el salmcdiàr'd'oadQ'orompeva il duo], 

' la: dolco rapimonto erano 1 aonaìf 
L'àuima in alto dispiegava il voi. 

Suvra una pala d'or, (̂ uasi disoìota, 
E quuio il Boato Àngoliuo soî nò. 
Stava Maria di Magliaia dipinta, 
Kaaa chd amando por amar pocoò. 

Nulla di Banto avoa no la pagauu 
Figura folgorpnto dì balta : 
Son gli occhi lampi, il labbro molagranu. 
Sparga' la neve nullo spallo ata. 

16 la guardavo ostatìco, sgomento. 
Di quolPallare prostornato a\ piò; 

- Quell'immagino, o Iole, era an portento, 
X^ormoalsslma oti'era al pur di to, 

" gcondi — lo dÌ98Ì — tu che il cuora inciela, 
.II lu990 do !o formo a dispiegar ; 
Porche Immubìlo reati sulla tota ? 
DIscoDdl, 0 cara o t̂ Bciatì' adorar. 

• Discendi ; de lo tuo rloloi carezzo, 
Fammi sentir Tat-cana voluttà: ' 

, Ch'io BOjui al raggio de Io tue belozze, 
Ch'io hruui al fuoco da la tua holtà, 

•• Scendi, gentil: da PoccUio estasiato, 
0 superba viaioi), non diavanirj 
Tu lo Bai cho l'amor neri b peccato, 
Tu ohe nel sangue lo sentisti fluir I 

« Diacenili : io vo de le tremanti braccia, 
Faro al tuo collo splendido un monil: 
Voglio coprir di baci la tuafacoia, 
Ove do gli anni oapaudeai l'aprii. »• 

Dissi, 0 come pietosa al mio doloro, 
Quella iinaginc scese di lasaA... 
Trepidando la atriusi aovra al core.,. 
La baciai sulla bocca..., ed uri tu 1 

Eri tu, Iole, od io ti ripotoa 
La monta istoria del mio motito ftóìcr, 
Monlro da t'nltd ogivd dtscoudoa "; 
Mito una pioggia dt bagliori d'or.' 

Fumavano gl'incensi. Ail̂ aoinsito'ì 
Tromanto al fuoco do la tua beltitf 
Ti baciai. ..mi svogliai... dunque li^nogaato /! 
Potesse il Bogùo dlvouìr romh.) 

M. 

X 
La data storica. 
1 aprile (1840). Brescia ^ede alle 

armi del generalo austriaco É a y n a u , il 
quale permette che la città afii saccheg­
giata. ' 

X 
Un pensiero al giorno. 
In amore non vi ha che un solo vero 

addìo: quello che gl i amanti non ei 
Boambiano.' 

La sfinge, Mouoverbo. 
I 

Spiegazione della sciarada preoed. 
MAR-MAft -A 

X ^ 
Per finire. 
U n passeggero dal volto abbronzato 

scende sul guai di Napoli da un piro­
scafo. 

Un nomo si slancia verso di Ini e lo 
abbraccia. 

'— Mi riconosci? 
< — Pietro! come va, amico mio? Vieni 
da Massaua, eh ? 
. — Oi aono stato tre «nni. Che clima I 
Quarantacinque.gradi al l 'ombrai 

— E come facevi a resistere 1 
— Stavo al sole. 

l'enna e Forhioi 

DALLA PROYIEIA 
CHIACCHIERE. PORDENONESI 

il tempo — Le nostre strade — La 
. orisi parziale della Giunta -> Nel tent-
; pio di T e m i — Un bravo''artista — Uft 

Compagn'a Sal l inaalnostroSocia le — 
Marionette — Movimento dello Stato 
Civile — Morbillo. 

30 marzo. 
Vieni, 0 (lo! Gioì soava spirto, vionì, 

Priiuavora g3utìl; o al suon, cha iatorno 
Grato si spanda a noi, di roso ointa, 
Dalla rorida nubs ornai disuoadi. 

Maperquaoto io abbia ripetuta questa 
invooaitione del Thoinsiin, il celebre oan-
tor delle stagioni, la primavera è ancora 
un pio desiderio, almeno per noi porde-
jioncsil . . . 

iii'l è da parecchi giorni ohe il cielo, 
coperto di un grigio quasi uniforme, 
non lascia il minimo strappa d'azzurro 
all'orizzonte; e di tratto in tratto, manda 
giti una pioggia minuta, futa, incessante. 

E.iÌQ quando dureranno queste gior­
nate uggiose, tetro, snervanti ?... 

SI avrebbe tanto bisogno di respirare 
a pieni polmoni un po' d'aria pura I di 
tufiarci in uno spien lido bagno di solo 
che ci rinvigorisoa, ci rianimi e ci di­
scaccia dalla mente le malinconie'!... 
' Io quindi faccio vati, che Eolo spazzi 
ipso filato la nubi che ingombrano il 
cielo. E doqani mattina, ora che scrivo 
è notte, vedere il sole folgorare vitto­
rioso I suoi pili, fnlgi'li trionfi, di luce, 
in un olelo trasparente e incido ,come 
zaffiro. (*)' 

» 
Fi se vedeste, intanto, causa la piog­

gia di questi ginrni, come sono ridotte 
le nostre slr.ide, e anche i nostri mar­
ciapiedi I... Questi una iiifìnìlà di poz. 
zacchie io cui i passanti sono costretti 
fare degli inv.ilontari pediluvi, specie 
se hanno la disgrazia di avere le scarpe 
che... ridono d'dle miserie umane ! Quello, 
mio D.ó ! anno coperto da uno strato l i 
fango, ohe, a doverle attraversare, si 
corre il rischio di immergersi fino ai... 
polpacci delle gambe I 

Ii'on. Municipio dioa pure ohe io sono 
un.... brontolone I Ma i marciapiedi del 
corso Garibaldi, di via Manzini e di 
via della Colonna, hanno assolutamente 
bisogno di venire riattati; come le vie 
interne della città, eccetto ben s'intende, 
le acciottolate, abbisognauo di una fii^ 
accurata manutenzionel 

E me ne appello a tutti i mie! con­
cittadini. 

Anche il conte Riccardo Cattaneo, 
assessore Comunale, ha ritirato le pro­
prie dimiesioni seguendo l'esemplo del 
onllega conte Ricchi eri. 

Ĉ ) 1 voti dot noatrn con'l.pondenlo aono elati 
esauditi. Il lampo infatti si ò rimosso al liollo, 
proprio iopì mattina, 31 marzo. C-"̂ . d. R.) 

Cosi la crisi parziale del la-Giunta 6 
s tata risoluta. 

Ferdinando Oeraldi, d'anni 'ìi, di S. 
Vito al .Taglinmenfo, nel breve caminin 
di sua'vlta, ha incontrato varie stazioni, 
sotto forma di.... carcere; ha subito cio6 
nna decina circa di con.daiine, pei' va­
rie sorta, di reati. 

Lunedi u. s. comparve davanti il no 
Siro Tribunale, Imputatii di furto, e di 
malltratti verso la propria madre e so­
rella. S si buscò la pena complessiva, 
di 16 mesi di reclusione ed un anno di 
sorveglianza. 

Ogi?! pe.', sempre dal nostro, ;Tribu-
nalo, venne conilannato per tentato bor­
seggio, a 8 mesi e S giorni, di reolo- , 
B one, certo. Pupp'no Antonio, d'ani 41„ 
di Udine . , ' , , 

Notate ohe costui, p e r . f a r t i e bor­
seggi, hit avuto , in preoedensa, altre 
quindici condanne.... È Eicasate ae .sono. 
poche!,..- :,•; 

I « « . L ' .' 

Il signor Giovanni Venier, 6 un ri­
trattista di vero valore.' E g ià non vi 
6 famiglia qui in-Pordenone,! peri poco 
che sia agiata, Iqi quale non abbia ri­
corso all'opera sua. 

Egli, in questi giorni, ha voluto ri­
trarre l'effigie del oofapianto nostro.con-
cittadino tìiuseppa Tamai , e vi è riuscito-
mirabilmente. 

La vivacità dell'occhio, l'espressione 
intelligente e bonaria del volto, piutto­
sto asciutto,' dai quale scende una barba 
superba, la fronte ,aperta, ohe parla 
d'uua mente vigilo, aono di una verità 
ch'io dico addirittura sorprendente. 

Bravo, il VenierI 
I parenti o qualche amico del Tnmai, 

farenn i senza dubbio acquisto di tale 
lavoro, che con tanta efficacia ritrae le 
sembianze del povero estinto! 

« 
Avremo fra noi, par tre sole rapiire-

sealttisioni, e cioè per vaaerdi ,sabato e-
dnraenica, la drammatica Compagnia 
Goldoniana, diretta dkll'illnstre oav. 
Giacinto G a l l i m . 

È una Compagnia che non ha certo 
bisogno de'miei colpì di- gran Cassai 
per ohìamare gente al nostro Sodalo. 

II Gallina è una gloria del teatro 
moderno; e i pordenonesi accorrertinno 
numerosi ad applaudirlo assieme agli 
attori della sua Compagnia. 

Venerdì si rappresenterà'Sej'eni'ssj'm!!, 
il tanto applaudito lavoro del Oallina 
medesimo. 

« 
La mia sfuriata contro le guardie 

oomunnli e i carabinieri, h i avuto' un 
ottimo effiitto. 

Al le marionette, domenica scorsa- i 
monelli stettero zitti , dopo che uno 
d'essi,' dal simpatico brigadiere dei rr'.' 
carabinieri fu preso dolua'menle por iin 
orecchio, e confinato..,, tra la folla del la 
platea. • ' 

E oi viilev» tanto per Ricorrere a 
queste misure ? ' ' ' " 

La Compagnia Dall 'Acqua poi, meri,-
terebbe davvero un maggior concorso, 
di gente. '' • '' 

Bisogna vedere ohe lusso di vestiari, 
che splendidezza di scene! ' 

Ma io non voglio si prendano le m\e 
parole come un atto di fede! E chi an­
cora non vi ò stato, v i d a al salone della 
Stella 0 dovrà persuadersene. ' 

Dal 24 al 30 corrente, Qaoquoro 2 
maschi e... 5 f>'mmine. 

Morirono: Treu - R-imanìn Italia, di 
anni 24 ; Portolan Lucia, di mesi 1 1 ; 
Corazza Anna, d'anni 1 e mesi 8 ; Oliva 
Romeo, di giorni 10; O.'liga Napoleone, 
d'anni '1, e la di lui sorella Virginia, 
d'anni 1 o mesi 3 (poveri genitori i . ) ; 
Moras Eugenio , d'anni 3 u mesi 4 ; Del 
Bon Copat Antonia, d'anni 63 ; l'offolo 
Elisabetta, d'anni 1 e mesi 2 . 

L i truce Parca, come si vede, ha f.itto 
strage di chi aveva appena bevute le 
prime aure di vita, 

S i è celebralo il seguente matrimonio; 
Dolio Giovanni, con Forlanot Giuditta. 

Finora vennero denunciati 41& oasi 
di morbillo I Emilio Baronetti-' 

O i d i l u r a x l o n c . Il nostro egre­
gio corrispondente d'Arteg la oi scrive, 
per dichiarare che il medicq del quale 
ò parola nella sua corrispondenza del 
29 marzo p.p. pubblicala sotto il titolo 
• Un ragazzo ohe uccide con un sasso » 
e che ha curato il povero Lucardi uo-
ci.=j'), non òl i inodioo con-Jotlo del lungo, 
dott. Ottavio Merluzzi, 

• -V iiv Ili'nn''"''Viti ..•'iTu'''"'."n'i"ìnT(! 

Un̂ a i|iio9tioii^-ii!jprQg,r-i,^l,^ e;fl'qr{e^,, .. 
' U n corrispondente 6tfa,i|rdmBrlp c | , 

É insorta una questione di non pooa 
importanza fra i trtttétiTOóiiitafitini, Sè-
quirenti'del Ipoalt^ mouaetBri .4^le ìQr-
8olino,''ed i i iComune . Ecoc^-ài t-bllé-^e! 
tratta. 

Ne l cotttrattq di^ampta-vett^ib^'iVapiiip 
stabilito ohe i l famoso ten^pietto, [oagp,..! 
bardo, che trovasi . nell'interno de ì .oe- . , 
nobio, nonché l'atrio che lo , propéd.eji,-
avessero a rimanere .proprietà .del C'a­
mane. 
' Seuonòhà ora, venuto il momento di-. 
Separare le liue proprietà, per.dar.e .iti 
Comune 11, definitiva poe-ieeso .del lem';, 
pietto — con ingresso praticatp a -partei -
perchè . i l .monastero riiD»nee§a d|eo0})lir.-, 
^ato li-i tale s e r v i r l i - - i fratelli Cofitait; : 
lini avanzano pretesa ,non . v i . saprei 
d i ra . su ,ohe , appoggiata,:alla', pcoptieté,'. 
ili.metà,.dell'atjiip in quealione-"','' -

L a oosa':^ sub juUic^. ij^miso .ItfijX;. 
periore autorità competetiÉe, e frattanto 
vennero" sospesi ' i' ' là i fprt ' iat iWll ' ' 'Pr^ 
separare if tempietto'dal rimaneitte Uel'' 
fabbricato. " ' '•"•;• ' '•'' 
• Credo che la deciaione del l 'autorità > 
non' potrà' essere ohe abnforìue"e:i'diritti ' 
d(il Comune, ohe córrisptindoild ' i4 Jiari ' 
tempo alle esigenze deU^àrte- e' dSlla'^' 
integr i t i di ,quel:nionuaeotLOi,4Wi!Ìa.o'(|i 
tanta importanza, ohe, privato .di,<aaa ;-. 
porzione; de!l'atri(),- rimarrebbe, iupem.--., 
pleto e-detiirp/i.to, ,'com,e può'Oapaoitavr;. 
Bene anche qualunque' pr&faoó '.v.isitanTi, 
do lo. . ! • ,' ; - , '-, 

Poiché soao-anirargotiieatOi.di qjaeeti «' 
lavori,-vi debbV'dire in,omaggio a l - v e t e , * 
che i Bigaori Costafitinii nella.: oogt ia -r 
zione delia, oupya strada, <Ì'aci;!esso,.'4i' 
Bpendiarono àe'éai' pitt'deìlà' l^mma p , ^ ^ * , 
v i s i ta , Jor fa^^ un.'lav'óro^'soiiilo .'éî .V-Vj' 
legante o ci itile'no'n,'',sa'tejitìe''s't'ijio'nel, ,j 
loro obblighi,'perdili mfefftaijó'oi^iii |<?dé''| 
ed ,anche la ,gifa(jtu(i|ne fdei. (jo.'no't'̂ îH-., 
«l'»': - ; ' ''.' .'' ' • ' ' Zù';7'''', 

cuntiàiùfSO mofxo,- -—>-:-•!'• 
A '.ojas.òuijo il'SUO,'. .,'' 

Uo letto la notizia della - proteata' ' 
del cardinale Dusiuet, arcivencovO' d i . 
Catania, contro il ballo datosi nel giocuo 
di mozza,quaresima in nnaeasa privata >• 
di quella città; ed ho par l e t to altra--
pruteiita o critica del Cittadino Italiano 
per un ballo datosi nel- medesima'giorno > 
In una casa privataidi p iv idale . <;' 

Questa lettura mi ha.oonyinto.di una 
cosa, e cioè ohe in Ital ia , dà un o a p o . 
all'altro delia penisfla, oalstouot delle 
brava persona cui ,p iace , divertirai' one-. 
stainente e senza offendere nessuno, e • 
degl'Imbecilli obes i rodono .dell'allegria 
d e g l i ' a l t r i . ' •' •"'• '••*'•"•'• "•"""'•' , 

Vno ,cìiB rionha'ilasone^ 

• Gtìvaona, Hi marzo., 
' • : ' I ' ' . ' . " ' • . • . • • ' • • 

La orisi munioipals... 
'Ieri si -riunì i l Consi{?lio comunale, 

per udire la' ooràiinicaziouo dolio • di-, ' 
missióni del' sindaco o di due assessori;' ' 

Il sindaco diiniasionurlo,' oav. Celótti,'" 
esposo con 'forbito parola ' la quastiol^<i"• 
del maestro don' G.'Coptìtti é l''àppoB-
gio da questi trovato nel regio ispet-^'' 
toro scolastico, di fronte al contegno ' 
del quale esso sindaco o' i -due' assos-;^ 
sori Pasquali o Simoiiotli ra.'ise^unrònà-! 
lo dimissioni che sarebbero stato s'è-' 
guite anche da quoilo'dogli-altri col-" 
loghi dolla Giunta, se non, fossero s t a i l ' 
pregati u rimaner al loro posto' per | 
l'iiitorosao dol Comune. U'ConsIgli'i)'-'' 
dopo bi'ovo discussiono upprovè, coh'-iiri'^ 
ordine dol giorno din- rapcolsó tutti •!'' 
siiirriigi, la condotta dei dimissionari', '• 
iuvilandoii a ritiriiru le loro rinuiltSie' ' 
tosto ohe ilall'autorità saperlorè'avlrail'nó"J 
oltoiiuto una ooiiveiiiento sóddiàfazion'e."* 

' ; • " - , ' - ' " " ! . ' « ; ' ' • , _ 

l ' I c c o i » InccnÀlQi.- ittr Pe'àìan.i 
di X '̂alo, oifoa'l.e,:D.t'e ilQri.apli, del.'9p 
oorr. svil,«p.pnva8i, il fnoe t, in ,mi fl>t(i!ohÌQ,' • 
di paglia.di CepeHi Vì.Qceazp^I<e .fiaoiT , 
mei» breve lo invasero d^etcuggeudolo :, 
oop îplet^mente. 1 , ' .. • , ; , . - . • ;-

l i danno; asc^ude a L, 30 circst.' 

Mà^TTp_§_GLr mMV: 
BASEVI dott. VITTORIO ' , 

Ambulatori» tutti i giorni dalle 12-; 
e mezzo alle 2 e mezzo pam, 

S. M'ina del Giglio, Palazzo Swift) 
pia.io terreno - - Venezia. 
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1 L FRIULI 

COL V AFEILE 
si apre un nuovo abbona­
mento al Giornale, ai prezzi 
segnati in testa del mede­
simo. 

I signori Abbonati, oh!e 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi^ 
Distrazione. 

CRONACA CITTADINA 
_ Cn dneuiueiKo nnraao. Avvet-

tianìci aoloro ohe non hanno l'abltndine 
di leggere it Castello, di volerlo fare 
almeno per ana volta. 

Nel numero di ieri troveranno una 
diohiaratioQD firmata Giuseppe Ernesto 
Seifte.' 

È un vero «dooomento umano», di 
qaelli presìosi ohe oaratterizzano per-
sooé, intenti, metodi, educazione, me-

gito di quanto potrebbero fare intere 
iografie. 
Chi lo leggeri, non avri gettato il 

UBO tempot e et perauadecèi inoltre trat­
tarsi di uno di quei doonmenti che sono 
ipeiitiatmenta appreniati in Tribunale. 

l l l c t i l n i n o ««ito l e armi» 
Ooll.B proaaima ohiamata delle classi 
in congedo per l'istrtiiilone, ai chiame­
ranno I riparti della millKla mobile per 
15 a. 36 gicrni, della clasai 1861 e 1862, 
non pag tutto l'esercito ma per soli i 
corpi d'armala. 

'Promois lane per ineri to . Al 
aottubrigadiere di finanza signor Fava, 
appartenente alla brigata di Udine, 6 
stato assegnato il primo premio di lire 
miileiconferitodalministeradelle finanze, 
per le sue zelanti e proficue presta-
EiOnt itell'atrèstare il oontcshband», ed 
6 stato contemparaneamoote promosso 
a brigadiere per merito. 

i^lln Sti lEloac. Qaesta sarà ai 
(aiaauo alla Stazioue degli espeiìmeiitl 
d'illuminnzione a luce elettrica, d.'lla 
nitova tettoia. Si' proveranno delle pro­
iezioni con iasói di luce a vari colori 
lungo 1 binari ed a grande distanza, secon­
do an nuovo sistema che s'intende nppli-
eare alle Stazioni principali della rete A-
driatioa, e eh'è stato trovato e propo­
sto dal oav. Bandi, Direttore di riparto 
nfll'amministrazione della rete meds-
eima, 

Urediamo ohe l'esperimento cominoi 
alle sette e mezza, e che, oompatibit-
mente con quanto permette il servizio 
interna della Stazione, l'accesso alia tet­
toia Ba[& permesso ai pubblico. 

Quelli ohe vogliono assistere all'io-
teresa vnte eapstime&to, non si lasoioo 
trattenere dalla paura di un peace d'a 
prile. Qaesta volta proprio non si tratta 
di pesoi.-.. benché siamo in giornata di 
venerdì. 

T e a t r u S o c i a l e . Koberto Hein-
oke è commesso di nn ricco industriale 
di Berlino, il commendatore Mùlllng, e 
in tale qualità è occupato nell'azienda 
di un possedimento che il lUUlling ha 
nelle. Indie. 

II.giovane oommesso ha famiglia a 
Berlino; il vecohio padre storpio, la vec-
ohia madre, e due sorelle, che abitano 
un'umile; casetta nel nortile attiguo al 
euperba palazzo del commondaioriì. 

Bobertó ritorna in patria dopo dieoi 
anni d'aaàenza, e trova delie novità in 
fitmiglia: vi trova una relativa agiatezza 
non spiegabile colle risorse della fami­
gliai IE ,̂casa,troppa bene ammobigliata; 
certe poltrone foderate di stuSa di seta, 
un ourtp. specchia che costa duecento 
cinquanta marchi, ecc. Trova la sua di­
latta sorella Alma, ohe aveva lasciato 
bambina candida, divenuta ragazza spen­
sierata, allegra, amante del lusso e dei 
divertimenti; e l'altra sua sorella 0igia 
maritata al falegname Micalskl, nn tipo 
di barabba perfetto, ohe ha convertita 
anche la maglie alla medesima profos-
siane,... morule. 

Insospettito e inquieto, investiga, in­
terroga, e in breve scopre la brutta e 
dolorosa verità: 

Alma h divenuta l'amante del giovane 
Cairió'MUIling, figlio del commendatore, 
il quale paga le poltrone, gli specchi e 
il resto. I coDiogl Micaliki fanno da 
mezzani nella tresca, e i due vecchi, 
ohe vedono é non vedono, o fingono di 
non vedere, partecipano agli utili del... 
traffico. 

Boberto, indignato, esasperato, coH'a-
nimo atfraiito e il cuore io tempesta, 
fa capire ben.chiaro in rasa del crim-
mendatora, che vuole riparazione intera 
dell'onore carpilo alla sorella, a lui, alla 
ijun famiglia. 

K la riparazione viene eotto forma 
di... quarantamila merchi, ohe il com. 
menilature -— recatosi in casa degli 
Ileinoke in essenza di Koberto — fa 
accettBr.1 a costoro senza nessuna faticii, 
ma anzi in mezzi alle esplosioni della 
rioonoscenza dei dna vecch , e della de­
gna coppia Micaleki, 

Ma, assieme si quarantamila marchi, 
capita pure 11 licenziamento di Boberto 
dal posto di commesso della casa. Egli 
dovrà presentare nel domimi il resoconto 
della sua gestione. 

Venuto a conoscenza di questo nunvo 
oltraggio, Roberto tonta ogni via ~ 
l'effetto, l'ira, le suppliche, Il comando 
—perchè quel denaro ohe rappresenta 
il prezzo dell' infamia e del disonore, 
ala restituito; ma trova una resistenza 
iuvinoibile, gli danno In coro del matto, 
e per poco nou lo mattono alla porta. 

Interviene in buon punto il conte di 
Tra» Sarberg, amico di Biberto, arrio-
ohitosi nelli! Indie dopa burrascose vi­
cende giovanili; e qnesii ofEre al suo 
amico, che accatta, i quarantamila mar­
chi da restituire al padre dell' amante 
di sua sorella. 

K siamo all'ultimo atto della com­
media, in casa del commendatore. 

Come nella famiglia corrotta degli 
Heinoke vi è un uomo onesto e leale, 
Boberto, cosi in quelladel MUllIng vi 6 
un angelo, la ilglia del commendatore, 
Eleonora, cresciuta e rimasta angelo 
anche in mezzo all'atmosfera inquinata 
dall'egoismo e dallo acettidiamo brutale 
delift sua casa. Due animo fatte per ÌB< 

scittlca, avida di godimenti, ponto scru­
polosa, ohe invade oorrompendo, ed è 
convinta ohe ciò sia nn sU'i d<ritto ; dal­
l'altra,la povertà accidiosa perohî  aoo-
raggifiia, che si lascia invailere e cor­
rompete abbastanza voleotisri, dal mo­
mento ohe l'invasore si presenta colle 
mani piene di marchi, gli abiti alla moda 
e le maniere distinte, e dal momento che 
sembra dimoattato non esservi proprio 
nulla da guadagnare colla Selma dell'o 
nore.,. 

Chi-è obo vive nel mir.do attuale od 
a cui sta ignoto il tipo di quel com­
mendatore, arricchito non importa come, 
che offre cinquanta mila marchi — ri 
d<itti poi a quAiAuta mila con un oulpu 
di lingua, di fr.int4all'entueiaamoliiipru-
dento di quelli o«i erano ofterii — per 
pagare le scappato del figlio.,, non de­
genero liei patirei di quel parvenu oui 
non sembrano troppi quuranta mila mar­
chi pei- riparare ad una storditaggine 
del suo caro rampollo, e poscia si ferma 
con compiacenza sui novanta pfennig 
chi completano la somma di quasi due-
centii mila marolii reoailgli dii Boberto 
dalle Indie? 

E quel figlio pervertito, oinioo, ohe 
conosce a fondo papà o perciò non lo 
teme, anzi lo canzona, o il cui onore 
sta di casa fra lo quinte dui teatri del-
Voperetta e nei gabinetti riservati dei 
restant^ants alla moda — quel signor 
Carlo, non lo vediamo forse passeggiare 
ogni giorno,,, unler den Lindenì 

Non mono veri, non meno magistral. 
mente pupazziUali aoiio pers.no quei 

ed Eliionora si amano fin da fanciulli 
Boberto presenta ai Ikliilliug padre 

e figlio 11 resoconto della gestione, ohe 
offre utili rilevanti, insperati, circa due­
cento mila marchi; e quindi restituisce 
ai commendatore quei tali quaranta­
mila marchi. 

Sorpresa, anzi sbalordimento nei dua, 
che si.soambiano poi un'ocohiatn. e nn 
sorriso cinico. Non basta, perchè Carlo 
MiiUing sogghigna contro Itoberio una 
frase ciie racchiude un oltraggio nnn-
KUinosoi Ah, {redditi dei possedimenti 
dell'India erano dunque cosi abbondanti, 
ohe il commesso poteva fare dei rispar­
mi anche per conto sua?l... 

Boberto non può rispoodure che ad 
nn modo: trae di taaoa un revolver — 
che aveva portato seco meditando 11 
suicidio — al avventa contro l'amante 
di sua sorella, lo atterra, e sta per fi­
nirlo. Ma in quel suprema istante si 
precipitano sulla scena Eleonora, la ma­
dre di Carlo, e il dante di Tras Sar­
berg... 

Conclusione. B'iberto e il conto ri­
partiranno par le Ind>o, e saranno soni 
nelle future imprese, eoon em\ partirà 
pure Eleonorii, che si è avviticchiata 
al collo di Boberto a non lo vuol la­
sciare. . 

Il commendatore manderà, se credo, 
la sua b nedizione per telegrafo ai no­
velli sposi. 
ÉruitìmofrizzaoheTrasSirbei'g scaglia 

non come la freccia del Parto che fugge, 
ma come la canzonatura del combat­
tente vittorioso in un difficile combat­
timento, all'indirizzo del nemico vinto 
nella cinta stessa delle sue furtifioa-
zioni. 

Questo diamo p'-r un sunto molto 
comprensivo, ma aopratutto sbiadito e 
Imperfetto, di ciò ohe è la oommedla 
di Ermanno Sndermann, che s'intitola 
L'onore. 

Sui valore della quale, chi soi'Ive uf-
frottatamiiute queste righe, hi sentito 
un giudizio dalla bocca di un compe­
tente fr.i i competenti ed inconten­
tabile fra gl'incontentabili, e 'oinè di 
Q-iacinto G-allins, il quale aifermava 
convinto, ch'era un lavoro, quantun 
que non scevro da difetti, « forte, sano, 
cristiano ». 

Noti il lettore quel cristiano, ohe al-
trimeuti vorrebbe dire umano. 

Certo i difetti non mancano neil'O-
vwre, come non mancano In nessuna o 
pera d'arie, ohe la potfi>zione è piutto­
sto id<.>alità 

tendersi e per unirsi, e infatti Roberto' ! due cretini ' della Jeunesse dorée, ohd 
' "• • » •• gli ggiij, comp,ig<ii d'orgia, e di false 

ansoetllbilità [er qneli'onore di caria 
pesta che regola le azioni della loro 
vita disutile e ridioola. 

E cosi quella icrelice ragazza, quella 
povera Alma, ridotta amarne senza p.is-
sione, prostituta inconscia ed inerte, 
tranne olio pi-r lo todetles, sul morcnto 
dove l'amore a l'ofioz-e vengono quotati 
come i valori alla Ilirsa- E cosigli altri 
di simile risma, cha agiscono in questa 
cominella: comnnKlia veramente del 
mondo, portata sui teatro. 

Ma, su questa misorie e sn questo 
fango, splende sereiia e consoiatrioe la 
luce di due Hgure inountaminate, dalle 
quali irradia tinta poesia purissima 
d'aifetti,tanto sentimontud onore e.tauta 
virtù di aaorificioi Boberto ed Elaonora,. 

Abbiamo aoc nuato ieri all'ceeouzione, 
ohe fu quanto ai può dire diligenteed-
artisticainente sentita e completa. 

' Del Z leeoni iioo occorre dira che an-
, cha nel pera-maggio di Roberto seppe, 

coma in ogni altro ch'egli interpreta, 
infonderò quella viti vera u ainoera, per 
cui l'arte pia s'avvicina alla natura; la 
Aìiprnodi-Piari fu una JSleonora degna 
di Itti per eenliinento e slancio dì pas­
sione; squisitamente la S-chel (Alma), 
in ogni doltflglio dolla Hua parte non 
facile; perfetl'imenta a posto il B-^rti: 

j il paraonaggio di Carlo sembra fatto 
propiiii pel ano temperamento artistico; 
e coli il S;ohel [Tras Sarberg), che non 
ci è piaciuto mai tanto come neil'Onore,-
il Piloito [oomm. MilUing) e il Cala­
bresi (Beincke), due artisti entrambi di 
mollo valore far no eccellenti comesoin-
pre. Gli altii concorsero a formare un 

- assieme perfetto. 

La Compagnia Marini farebbe cosa 
grota a moltissimi replicando L^Onore. 

—La figlia di Ninetta di Carafa d'An-
dria, datasi ieri a aera, è una cosa In­
concludente e sconclusionata, cha nem­
meno Il valore dagl'interpreti bastò a 
far accettare al pubblicò. 

i — Questa aera sentiremo la f .inoaa 
Casa di bambola di Ibsen, che quella 
esimia artisti dell'Aliprandi Pieri dà 
per la ana aerata d'onore. 

I É la prima volta ohe la Cjinpagnia 
I Mar'-ni rappresenta questo lavoro del 

OMmmèdiogi'afo svedese, ma la Pieri in-
terprelò già ,anni or sono a Torio \ il 
pur.sonaggio della protagonìata. 

I '.È la, commedia, di quell'autore che 
, suscitò maggiori diaoussioui ovunque 
' Vi.<nnti data. 1 compatriotti d'ibaen se 

ne auoaiorurono tanto, che persino nei 
nei clubs, eraai do­

valo con avvertimenti a atampa affissi 
sulle pareti o in calca ai biglieitl d'in­
vito, vietar di parlare di Casa di bam­
bola. 

La prima a tentarla in Italia fu ap­
punto la Pieri; ma poscia l'abbandonò. 
Ultimamento Luigi Capuana ne fece 
una buonissima traduzione. La Duse 
se na imp-issaasb, e Casa di bambola 
divenne una dalle sue migliori creazioni ; 
ma anche la Pieri ne ha fatto uni stu­
dio speciale, diligentissimo. 

A questa sera dunque, a festeggiare 
l'attrice, e, speriamo, ad applaudirò la 
commedia. 

di 

viaiona non raggiunta e 
non roggiungibile, che forma deteimi- i ^tròvi ili società 
nata o determinabile. | 

Per esempio, ci sono dei metodi veo- ,' 
ohi e logori pai lungo uso, in qualohe ' 
parte della struttura; nel secando atto ' 
s'è cucito sul panno nero col filo bianco, \ 
e questo si scorge troppo; nel torz'atto ' 
ci sono delle stiracchiature cha scemano ' 
vigoria all'azione, e fanno diventare 
quasi pesante l'insistenza di Boberto, 
e insopportabile la resialenza pueril­
mente abbietta di aua madre; quel conte 
di Tras Sarberg è troppo un Deus eoo 
machina sempre pronto sull'uscio per 
intervenire a proposito nel momento 
topico... 

Ma, di fronte a questi e pochi altri 
difetti, 0 pìnttoato mende, della forma, 
quante solide qualità della sostanza, 
che sono tutta comprese, par obi sa 
intendere, in quel «forte, sano, cristiano» 
dell'illnstre commediografo di Venezia I 

Quale efficace e nuaoi a dipintura di 
ambiente di quelle due famigl.e! 

Da una parto la riooheziia ogoistlca, 

V i n o a b u o n i n e r c t t o . Chi 
vuol bere nn bnoii vino da pasto ed a 
buou marcato (cani. 30 al litro), non 
ha che d'andare airos'erìa all'Insegna 
del Canar.HO in via Cuasigusooo. 

CORTE D'ASaiSB 

lE i MKi 
Oiiiloiilio aggravato 

con l'ApIna 
Vdienaa ani. del 3i mano 

Sempre alfollata la sala, anche di si­
gnori', ma non ai osserva quella ani-
miizioiie della giornata precedente. 

Quando entra l'imputato ai fanno le 
solite esclamazioni di abbiisso, represse 
dal Presidente. 

Il cav. Ciaottì prannnoia una severa 
reqnisitorla della quale diamo il aunto. 

Co:nìni;in uol diro ohe nella mattlua 
del 4 novembre, scossa questa nobile e 
civile città da orribile notizii, emetteva 
un grido d'orrore e di Indignazioue. 

Fa l'elogio del'a autorità giudiziaria 
per aver condotto in breve l'imputato 
all'ampia sua oonfesaione del misfatto. 
Loda la successiva sollecitud'iie dalla 
procedura per cui era fissata l'udienza 
al 'i\ dicambre davanti queste Assise. 

Fu questo uno sforzo supremo di di­
fesa, quello di rinviare la causa o di 
soilrarla ai giudici n iturali ma la Corte 
di Caasazione lo n>:ipin.jeeolleolta menta 
tanto che in gennaio si poteva poi;tare 
la causa alle Aislne. 

Siamo dinanzi ad una oonfesaione e-
spllcita nai dettagli, nelle intenzioni, 
nelle mire preparatorie. Si crede data 
inni che pur arrivare ad. enormi reati 
bisogna salire tutta la acala, ma le ata-
tiatiohe criminali stanno a provare che 
ciò non è. Tranne nel r atl d'Impeto, 
una predisposizione dell'animo del de­
linquente SI deve tMvnre. 

Esamina la ciulotta del Maglstcis 
come carabiniere, impiegato daziario, 
rivenditore di prlvitive, capo-qnartiero 
municipale, alla base delle testimonianze, 
per dedurra il oonoetto che il Magistris 
era un uomo sregolato, viziosa, dedito 
a certi amori, dispendioso al disopra 
delle sue firzo. Con puoo poteva viver, 
bene, Ha scinpatò pm di iiOOO lire iu 
poco tempo ed hi lasciato parecchi de­
biti. Quando l'uomo ai riduce à que.>ito 
punto, egli SI spiana dinanzi ficilmente 
il concetto del.delitto. Eccovi dove,ata, 
il germe del miafai'.n au. cui dovrete 
gliidlcare.' 

L'oratore della legge nocentua le 
menzogne adoperate dal Magistris verso 
il Mona per tendergli il tranello,' Il 
quale Mona,, quantunque aconiiigliatn 
dall'affetto materuo, non si trattenne di 
cedere al Magiatria. Deacrive le arti u 
sete da costui nel giorno del misfatto e 
rileva che già primi aveva pensato alla 
violenza se le arti non riuscivano, es-
aeu'Iosi armato del martello. 

Dimostra la premeditailone, il diae-
gno preventivo parla dei continui pre­
testi del Magistris por condurre la vit­
tima in luogo isolato, oicnro, dove in 
vicinanza 1 rumori di una compagnia 
di saltimbanchi, potevano coprire qual­
siasi grido. 

Descrive a vivi coloii la strage ese 
guita dal Magistris ani Mona, Anche 
dopo non ha perduta lai sua f eddezza, 
ha pensato a sé atesso subita, per pio-
ourarai un alibi. 

Si .difioode sulle perizie mediche che 
rilevarono ben. 19 ferite sulla leata del 
povero Mona, colpitocoi martello da tutte 
le parti, e conohluaero ohe la morte do­
veva avvenire per l'efietto delle ferita 
niodeaimo. 

E gettando il Mons nella roggia per 
far credere ad un suicidio oi prova come 
anche in quel momento il Magiatris abbia 
pensato a nascondere la vera causa della 
morte del Mons. 
• Anche nel delinquenti avviene però'il 
rim rao; perdoiio il sonno, l'appetito. È 
nel Majjiatrl nulla di tutto questo, aem-
pre indifierente ed eguale, all'indomani 
del fitto e aempre nelle oirceri giudi­
ziarie. La coofessione di o>stui è avvo-. 
nula iu un momento che non auona 
pentimento. 

Accenna alle continue precadenti sue 
negative; dopo il rinvenimento del 
biglietto soritto col sangue, non si pre­
parava alla confessione ma cercava sal­
vare aè atasso, mai per pentirsi. Con. 
feaaa aoltanto quando sono dinanzi le 
cartelle rapinate, il 'martello che colpi 
il povero Mons; confessa quando sa ohe 
è inutile la negativa e che vi sono le 
prove achiacoianti della reità. 

Non si laaciauo errare le belve a danno 
degli umani; perciò che i giurati pro­
nuncino uu verdetto conforme a giu­
stizia. 

L'Avv. Schiavi, dica: A che la co­
stituzione di parte civile, aggiunta al 
polveroso rappresentante della legge, a 
cha lo svolgimento con tanto calore dei 
partioolaii del fatto, a che i lenodni 
della fraae uaatl dal P, M,, a che gli 
elogi alla città, alla atampa che saprà 
ben rimeritiirlo. Nulla di più corto in 
queato precorso: l'asjaaainio è stato 

commesso, sì conosce 1'autore del ma-
deaimo, a che dunque Indugiare il ver­
detto liei Giurati ? 

Conviene però esaminare i precedenti 
del Mngislra, la bua condizione d'a­
nimo.al momento delmlsfatto; la reto 
rica conviene lasoiarla a parte, 

Un fatto cosi grave, cosi inaolito, 
oommesso da nno ohe non aVéVa dato 
mai motiva a dubitare d»lla aua oapa-
oltà a oominettere l'orribile kisfalto, 
doveva far credere ohe nn soonvolgl-
menlo mentale avesse ottenebrato la vo­
lontà di quel disgraziato. 

Questa causa può essei' gludioata 
colla riflessione di tutte le olroostanzo 
ohe stabiiIacono lo stato mentale e mo­
rale dell' imputato. Con questi sussidi 
si può deoldere la Causa ooii piena co­
gnizione e con tranquillità. 

Bammontft il difanaoro Pietro Magi­
atris che ricco dapprima, poi fogge la­
sciando la famiglia nell'abbandono e 
nella miseria. La moglie sua era inoluta 
dell'imputato. Successero lunghi anni 
di atenti, di difficoltà economiche, 

SI estènde sulla carriera dal Federico 
Magl.-.tria che fio da glovìnutto deve 
pensare a sa stessa ed aliievjre II pesa 
alla famiglia. Era un giovane modello; 
ha servilo iioll'eaeroito con fedeltà e 
con o.iore. Ma uell' arma cominciano a 
manlfeaturai i segni delle sue strava­
ganze; alternato fra la gioia ed 11 do­
lore, piange e ai spaasa e non si sa il 
perohè. 

Il Magiatria tornò In patria oon una 
illasioiie, ai lasciò abbagliare, sognò di 
avere subito lavoro e guadagno. Dovette 
lotiarn assai per trovare un'H^Oroupazìone 
0 paralo trovavasi in aaarm:ilecondizionei 
Finalmente trova il poalo di capo quar­
tiere mun'oipale, un poalo onorato e ri­
spettato. Aooade ohe il suo carattere 
peggiora, sembra ohe qualcosa entro di 
luì lo trascini al mila, si dimentica del 
decoro. 

Disgraziatamente si avvicina al Mona,, 
mentre il suo carattere era già guaaio. 
Seppe delle cartelle, posseduto dal Mons; 
cercò mite le vie amicbevòll' per im-
padronli'Sena e poscia pensò di' averla 
a qualunque coito. Perchè? Per i-de-
biti. no, perchè, eaignl ; qu^le dunque la 
causa di oommeitate. l'eccidio flusl bat- . 
baramenle ? Egli non ooplsce cdii'|i 
si f,i, cosi è qu istó uoiao ; io oo'il 
lo cipisco, questo è istinto bestiai». Ciò ' 
mi agita, mi commuove. Tra ore prima 
in oaaa della madre, accarezza i ,bam-
bini, ei balocca con loro; mai egli ,M,a 
dato provi di efferatezza. E domméttè 
nn fatto il cui solo pensiero fa racca­
pricciare. 

In questo problema sta tutta la causa. 
Vii dovJte domandarvi se quest'uomo 
poteva comaaettera slipilo delitto nel 
pieno possesso delle sue facoltà mentali. 
Un impulso malsano lo trasse a violare 
la vita altrui. Nulla lo arresta, Aò t'af­
fetto della madre, né le carezze dei 
bambini; nulla ba pituto av'ar.lo dal 

Senalera del delitto. Al. delitto la pena 
ève certamente seguire, ma pena pro­

porzionata. Credete voi ohe a Federico 
Magistris ei debba attribuire una re­
sponsabilità completa? E pronunoiata 
un verdetto inijsorabile. È nel oaao con-
tragio pronunciate un'attenuaziune-

Miggior pena resterà al Magistrisi 
il limorao ohe lo accompagnerà sèmpre, 
di giorno, di nòtte, ove gli comparirà 
l'immagine insanguinata dell'amloo . aa-
aassioato. . , 

Compiangiamo la-.madre rapita dal 
suo figlio, ma vi ha uà altra madre ohe 
piange e penserà di aver dato la vita 
ad un asaaasino. Li madre del Mona 
potrà benedire alla memoria del figlio 
suo, mentre quella del Magiatris pen­
sando al figlio sno non potrà ohe provare 
raooapricoio. 

Fata 0 aignori giurati, ohe il JilJgi-
atris inveoohi nel carcere,' ma non vi 
abbia a morire. • • 

L'udienza, è sospesa alle U è nu 
quarto per essere ripresa al tocco, 

Udienza pomeridiana 
L'aula è aempre afiollatiesima. Nella 

prima fila dei posti riservati non ci 
sono che signora, anche nelle altra fila 
ai scorgono delle signore. 

La folla ai mantiene relativameuta 
tranquilla. 

La calca però aumenta agli iugressir 
per CUI la forzi pubblica dove lottare 
per tener indietro tanta geuie. 

Alt'ingreaso dell'imputato nella gab­
bia ai rinnovano le grida di abbasso. 

L'avv. Baschiet'ii. par la parte civilo^ 
dichiara bella,, sobria, ed efficace la di* 
fesa del Ma îstri.*. Sarà pa^ò breve. 
Chiama santo,, intangibile il diritto della 
difesa e non si poteva consigliare mai 
l'abbandono, neanche quando la città 
era ';sgomenia all'aanunzlu dell'immane 
delitto. Augurava alla famiglia del Mi-
gi8i.ri8, alla oitlà che si trattasse di uu 
pazzo, ma inaledettamete, cosi non è. 
Il concorso qui, in quest'aula, di ogni 
ordine di oittadioi; non è morbosa un-
rioaità, ma rintendiraenlo di assistere 
alla pia splendida vittoria della giusti-

1 zia umana. 



IL FRIULI 

Dopo l'arringa del difensore anche 
nel pupolo u'è maggior traijquilllti , 
peroa6 rioonubbe la . Bobriei& dalla di-
teSà e non vi fa caso, come era da 
credere; ^i arditegge defi'ualonalì, di 
temerarie 9p<.-ranzu por parte del suo 
difeso» 

La madre del Mons, m^incandogll l 'è-
Biremo oonfotto del salato alla etilma 
dui figlio suo, del bie lo al suo viso 
ferito, volle reiide''gli nlmenu quella 
onoranda che esso sia rappresentato 
nei pcoceseo. lu v is ta di (questi aobili 
sentimenti l'avv. B^schiera ed il eoi-
lega Sarfatti aouettarono, ed aooetta-
rono la parte civile gratuitameota. 

HoQ si ooanpe in dettaglio del truce 
fatto. Mugisiris ha ouminesso d'un salto 
il ma»BÌmo dei delitti ohe registrino le 
nostre leggi. l i a coscienza è difficile 
ad esaminare; più spettacoloso del mare 
o d e l o i e l o è V i n l e r u c del l 'anima; questa 
oosoienza d ivent i molte volte una con­
templazione spaventevole. E ' come nello 
stagno che al di.;opra o'è la calma, e 
di sotto v'hanno gli insetti che fanno 
ganzurra. A l Magis.ris non può darai 
Il nome di uomo; di lui non si deva 
avere pietà; per colui che fu tanto 
spiatalo verso chi B1 professava amico. 
Pietà per la famiglia sua et, ohe me­
rita Je nostre condoglianze. 

Continua acceunauJo al grande lavor o 
fatto dal Magistris per nascondere il 
delitto; una cosa ignorò egl i : ohe l'o­
rologio si fermò quando i l Mons fu get­
tato nella roggia. Chiama infernale l'a­
bi l i t i del Magiatris nelle sue tenebrose 
macohioazioiii per ingannare la Qiu itizla. 
Dimostra ohe a- b iee delle SÌLÌ maoohi-
nazìoni nessuno poteva condannare 
qaetl' infame.. 

Dice ohe :il suo ountegno calmo e 
sereno 6 tale da sbalurdire. Descrive 
tutti i suoi passi dopo eonaamalo il 
delitto. 

Senza le cartelle in presentazione, 
nessuno poteva afionsare queirnorao; 
è s lata un'audacia unuhe il SUD arresto. 

Al tro che lui pazzo! Si diventa p zzi 
noi dinanzi te>nta calma ch'egli conserva 
nel. mattino successivo al misfatto! 

Questa cauau ha bisogno di essere 
d^olsain modo che i sigoorl giurati 
posèano dire di aver fatto rigorosa 
gittSti^lia, (li. aver . tranqui l izzala la oit^ 
tadióanzà cosi gravemente oifeaa. Que­
sta egli invoca, egli. Aspetta. 

Replica pnie i l . c a v . Cisotti; e così 
parla: L'egregio difensore potrei dira 
di aver fatta una splendida arringa, 
ma non attendibile alla stregua' delle 

. risultanze processuali. Non .occorre 
sforzo in questa causa per ottenere un 
verdetto i^igorosq e tale sarebbe se 
fo^sé vero, come'disse lì'difsnsore, che 
nói- vogliamo strappare il verdetto. 
Ftoteata ch'egli non cerca elogi da 
nessuno a se rammentò con parole di 
lode la stampa udinese, era dovere di 
darle codesta soddisfazione; altro scopo 
nóà avevano la sue parola nella re­
quisitoria di stamane. 

"L'esame dei precedenti di Federico 
Kàgiatris, viilnlo dalla difesa, fu sfrut­
tata dal-'F. M. ed egli certamente non 
rifàt& questa strada. Dove sono and ite 
le SOOU lire di raffermit del Miigistris, 
gli' appoggi della famiglia e dello zio, 
il posto di capo quartiere', ecc? 

Turna' sulla condotta viziosa, immo­
rale. Quella del difensore sono pennellate 
da maèstro quando descrive le pretese 
stravaganze del Magistris, mentre si 
hauìE ô tanti testimoni oha emantiscona 
afiattó codeste sue condizioni morali. 

L'adoperare il martello nel Magistris 
è dimostrato ch'egli sapeva che quella 
era l'arma più opp irtuaa par uccidere. 

E quindi anche il mezzo fu premedi­
tato. 

L'avvocato difensore è venuto ad 
una conchiusiono veramente impasaibile 
sostenendo la semi responsabilità. Il 
più' efferato malfattore non può avere 
la più perfetta freddessza nel commet­
tere il misfatto; quando c'entra la vo­
lontà, il reato è completo. Non potete 
dunque invocare che il Magistris abbia 
dimìnnita la responsabilità del misfatto, 
non potete invocare una giustizia mite. 

La severa e stringente replica, dice 
che anche se il Magistris sentisse il ri­
morso sarebbe sempre espiazione ina­
deguata. C.ioviene isolare il malfattore 
da riguardi, altrimenti non si farebbe 
giustisia e Federico Magistris non me­
rita riguardi. Non uscirete dà quel-
l'anlé, 0 giurali, facendo mezza g iust i ­
zia che non avreste il consenso degli 
onesti. 

U difensore avvocato Schiavi crede 
inutile una replica. Egl i si studiò di 
ricliiamare l'attenzione dei giurati sui 
precedentideirinipntato.priicedenlibnoni 
miti, gli avversari ai ostinano aulla fé-
rocis.sni particolari del delitto. 

Gli'elogi direttigli non sono una ma­
nifestazione diainteresaata; attribnziona 
di abilità che ai fanno da un banco al­
l'altro non è altro che dire: guardate 
che ai corca di darvola a bere. Oo no, 
egli non si è mai potuto persuadere 
che sul portone lU'l pnlazzo della giu­
stizia si abbia a iasoiare il cuoro; ò il 

sentimento, ò il onoro 
ciocchò non si intuisca 

ohe fu intuire { 
colla sola ra- I 

gione. 
E ben diffìoilfl che abbiate a pentirsi 

di un verdetto pronunciato dalla ragione 
congiunta al cuore. Il P. M. dice che 
nondeve preoccuparsi della famiglia, teo-
tie queste di socialisti ohe non altro 
sono cha anarobtsti. 

Sa la colpa di richiamare questi sen­
timenti alta attenzione del giurati, osa . 
osolainare felici) euìpa. 

Pres. Aoaaaato, avete da die ulento'if 
Aco Nulla: 
Il Presiitenie leggi! i quesiti, e di­

chiara chiuso il dibattimento; indi rias­
sume brevemente quanto hanno detto 
le parti. 

Frattanto ritornano il chiacchierlOi i 
rumori, i commenti, la impressioni del 
numeroso uditorio. Il presidente minao-
eia lo sgombero. 

I giurati, dopo 1|4 d'ora ohe ai sono 
rititati, rientrano ed il e ipo del g iu 'a t i 
legge il risultato delle loro deliberuzioni 
framezzo un compioto silenzio. 

1. É colpevole Federico Magistris a 
fine di uccidere di aver dati nel 3 no­
vembre 1891 dei colpi di martella alla 
testa di Pietro Mona, produceudogli le­
sioni, causa necessaria della di Ini 
morte ? 

SI a magglsranza. 

8 . lì: colpevole Federioo Magistris di 
avere usato violenze contro la persona 
di Pietro Mona costretto a aofi'cire che 
l'accusato s'impossessasse di cartelle di 
rendita e danaro ohe teneva addosso 
comeeSettivumentes'imposseesò dopo at­
terrato il Mona a tiolpi di martello ? 

SI, a maggioranza. 
3, H a commesso il fatto al fine di 

preparaire e facilitare quello oootem-
plato al quesito secondo ? 

SI, a maggioranza. 

4 Ha commesso il fatto con preme­
ditazione ì 

SI, a maggioranza. 
6, H a commesso il fatto, in tale stato 

di infermità, uou già da toglierò la co­
scienza e I» libertà dei suoi atti , ma 
tale da gravemente scemare la di lui 
responsabil i tà? 

N6, a maggioranza. 
Non aosordarone nemmeno la ciroo-

stanze altenuanli, poiché l i verdetto su 
ciò tace. 

S I fa rientrare l 'acoas i io , ed il Can­
celliere rilegge il verdetto. 

Il -Mngistris sta a i -sta bassa. 
Il verdetto generalmente è ritenuto 

giustissimo. 
L'imputalo.resta imp'iasibile; si siede 

dopo la lettura del verdetio, colla testa 
fra le mani. 

II Pubblica Ministero, in base ai ver­
detto dei giurati, che affermarono col­
pevole Federico Magistris di omicidio 
premeditato con rapina, propone venga 
condannata alla pena perpetua dell'er­
gastolo oltre agli aceesaori e sia decisa 
la restituzione delle oartelle di rendita 
io s .questro alla Elisabetta M m s ma­
dre dell'infelice Pietro Mona. 

L' avv. Baschiera, della parte civile, 
si unisce in questa ultima proposta. 

Presidente. 13 voi aocnsato ? 
Accuaato. Alza per uh momento la 

testa ohe lascia poi noadere nella pri­
mitiva poaizione. 

La Corte pronuncia la seguente 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udine — R, I s t i tu to Tecnico 

Federico Magistris da Udine, ritenuto 
oolpavole di naa-Asaiuio con rapina, viene 
condannato alla pena perpetua dell' er­
gastolo, alla interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, all' interdetto legale, alla 
rifua one dei d uni, alle spese proces­
suali; dichiara condscato il martello, 
ed ordina la restituzione delle cartelle 
di rendita in sequestro a Mons Elisa­
betta, madre dell' ucciso. Ordina ezian­
dio la pubblicazione deila sentenza nella 
città e nei modi di legge. 

Anche alia pronuncia della sentenza 
il Mngistria non si scompone. 

Quando mjuta sul carrozzone all' u-
soitu si odono grida di foraa, foroa. 

All 'arr ivo alla porta delle carceri 
si f'i su di lui una sassaiaola. 

P e ' aapevo q u i l e impressiono h v fatto 
su di lui la graviiaima semenza basti 
aapera chn, apponi arrivato in carcere,' 
ha mangiato due uova al burro con tre 
fette di polenta ar .ost i la . 

A b quella non ù un uomo! 
? ? ? 

IJquiduxìoiie volonta­
r ia . La ditta fratelli Tellini 
avvofte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti noi proprio ne­
gozio e magaz'/ieni, compreso 
l'assortimento arredi da cliicsa, 
accordand) agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gino. 

Temperata™ I S i r ' " Ì U 
TerùparAtiirs minimK airapsrto 7.8 
Telegramma meteorloo dall'UfUcio cen­

trale di U.iiua, ricevuto alla oro B pom. 
del giorno: 31 marzo 1&92. 

7'(,'«4/),i proùal/ila; 
Venti deboli e freschi settentrionali, 
cielo vario con qualche pioggia o tem­
porale. 

PARI,àM£NTO_ NAZIOMLS 
OAUBUÀ DEI BIlFaTATI 

Sedata ant. del 3 1 . 

Presidenza IÌIANCHIÌIIÌI. 

Rndinl risponde alle interrogazioni 
Garzila!, Imbriam, Sulli , e Papadopoli, 
sulla aggressione patita dai pescatori 
chioggiotti nelle acque dalmate, au-
nuociando che per iniziativa del con­
sole di Sebenico fu avviato processa 
contro i colpevoli.' Barzilai, Inabnaui, 
e Sulli replicano non dichiarandosi sod­
disfatti. Ifapadopoii approva la con­
dotta del G-overno, 

Colombo presenta il progetto per la 
abolizione del dazio d'uao.ta sulla sete . 

Su domsnda di ÀntODelli ai stabi­
lisce dì discutere domani (oggi) lo in­
terpellanze sull'Africa. 

Si ripriiods e si finisce la discussione 
sul progetta per la lt:V:i del 1872, e 
dopo comunicate vario Interpellanze si 
soioglie la seduta. 

S U D A T O D B L B S a N O 
Seduta del 31 . 

Presidenza F A R I N I 

Riprendesi la discussione sul progetto 
sulle tramvie e ferrovie econoinlobe. 
Parlano Finali , Vigoni, Pitiraatoni, Su-
reclo, Cambray-Digny, Vitellesohi e 
Gadda, ai quali rieponde Grunca. Si ap­
provano tutti i 51 articoli del progetto 
ed il 30 fu rinviato alla Commissione. 

mmii E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Ali' Eritrea 
Gravi notizie giunte dalla 

nostra Colonia alla Riforma, 
sono confermate dall'ufficioso 
Coìtiune. 

Diserzioni di bande, incendi 
di villaggi, indisciplina nelle 
compagnie indigene, rendono 
la situa'<5Ìone pericolosa. 

Il generale Pianell 
secondo telegrammi giunti ieri 
sera da Verona, è agli estremi. 

Gli anarchici 
Secondo le ultime notizie da 

Parigi, gli agenti di polizia sono 
riusciti a scoprire una catena 
di cospirazione anarchica, che, 
avendo sede nella Capitale, ha 
larghe diramazioni nei dipar­
timenti, ed in pa.rticol£ire a 
Lilla, ad Amiens e a Lione. . 

Un vescovo 
sospeso dallo stipendio 

Parigi ìli — Il vescovo di 
Vivicrs, recatosi a Roma senza 
1' autorizzazione del ministro 
deila giustizia, sarù privato del 
suo assegno durante tutta Te-
poca della sua assenza dalla 
diocesi. 

Torbidi nell' Argentina 
11 Tìmus ha da Buenos 

Ayres in data 31 ; 
Regna grande allarme pro­

vocato dal timore di un movi­
mento rivoluzionario in senso 
radicale. 11 Governo prende 
precauzioni. 

Corriere commerciale 
Cnsin di nimpaFinlo di Vdlno. 

Sitanione al 81 mano 1891. 

Attivo. 
Gassa contanti L. 88,970.48 
Mr:iil a enti morali „ 8,733,878.70 
Prestiti in Canio oonenM . . . » 35U,0bil.70 
Proatllì aopr» regnb » 87,327.— 
Valori niilililioi - • - • , 3,S;3,379.-
Buoni Sol Tesoro . . ; » 080,000.— 
Dspoaitl in conto somnta . . . « 61)105.31 
natine intoroasl ila e.ai(!ero . . . » H'M-K 
Cambiali in portafoglio „ 293,035.— 
ìloblli, rogiatrl e stampe . . . . n «,889.30 
DoWlori diversi , Z0,!0t).il8 
Denoaito a oanulona , I,4t7,B00.--
Deposilo a oualoilla , 708,5.'i0.8,1 

Somma rAttlvo t.l0,08l.i4l.52 
Spose dell'eaorcizio „ 20,389,38 

Totale L, 10,101,480,00 

Passive. 
Cfcilito del depositanti, por de 

positi ordinari o iatoi. si 
erodilo dei doposilanli por de­

positi a piccolo riaparmio 
Similo por i&tocoasl 
liimanonza pesi e ape.w . . . . 
Dopoait. por dcp. a cauziono . . 
Dopoait. por dcpoaiti a custodia 

. h. 7,135,739.12 

88,863.89 
61,218,111 
37,479.78 

1,447,800.— 
708,650,63 

Si-<« e hoKeol l l 
Milano, 31 mano. 

Il contingente giornaliero di nifari & 
sempre piuttosto ristretto. In confronto 
alla domanda che vediamo ^ mantanetai 
ao non att iva, baetantemen'te usscrtita. 

Somma A del resto la difficoltà di 
intendersi attualmente ool prezzi fra 
oótiapistofi e venditori, e molte tratta­
t ive cadono per libivi diiferenze. 

'Tale la s ituazione da alcuni giorni, 
senza p e r ò o h e ne risalt i menomamento 
scossa la tendenza férma del mercato. . 

BujATTi AiESSAMBRO gerstitù rèspons. 

Somma 11 Fasalvo h. 9,-109,608.41 
Pattimonlo dall'Iatiluto al 31 

dicorabro 1891 „ "'"'•IvSd? 
Uondllo deU'oseroizio 1891 „ 81,619.8t 

Somma a parogirio L, IO,101,480.S0 

MOVIMENTO DEL UISPAIIMIO 
nel moae di mimo 1892. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Lìli. seccai n. 138 dopositi n. 813 p. I. 526,752.71 

. estinti „ 103 rimlioral , 878 „ *95,386.87 
Dcpoaiti 0 rimborsi A piccolo risparmio. 

Mb.aocoai 36 doposlli n. 263 p. !, 8,<08.88 
, estinti n. 30 rimborai „ 70 p. 1. 4,053.83 

da primo gennaio a 3t marzo 1892. 
Dopoalti e rìmborai ordinari. 

Libr. accesi -134 depositi a. 2034 p, 1,1,397,840.40 
„ catinti 332 rimborsi „ 33:i5 „ 1,381,189.15 

Dcposilì e rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 88 dopoalti n. "69 por 1. 18,463.47 

„ oilinll 54 limboral „ 340 „ 12,448.32 
Udine 31 marzo 1892. 

Il Dirotloro, A. BONINI. 
tti»tt)rnxl«n(. 

La cassa ricovo dopoalti a risparmio all'into-
rosso netto del 3 >[i, 3 Vj "/o i 

0 a piccolo risparmio (libretto gratia) al 4 "/o 
notlo { 

Rcotita eambialL eoa tre firmo a quatlro mesi 
a' 5 '/, «/pi. 

fa mutui a corpi morali al 5 V* "/o _ colllimpo-
sta di ricebczzà mobile a carico dell'istituto ; 

a privrai conlro ipoteca ni 5 "If coU' Ir.iposla 
di ricchezza mobile a carico dell'istituto; 

fu proatiti ai monti di pietà della provincia 
di Udiiio ; 

fa aovvoniioiù iu conto corrente garantito da 
deposito (li valori pubbllei e contro ipoteca al 
5 '/t i 

contro pegno dì valori al D VI i 
ricevo valori a titolo di cuetodia vorao la 

provvigione del 1 o/oj, in ragione d'anno por i 
dopositi non auperìori a lire 36,000 ; ^ 

del Va i/oi, in ragioQU d' aiiuo per i depositi 
oltre lo live 23,000 e ftiio a lire 100,000 ; , 

e del Vi °lm in ragiono d'anno per tutti i 
depoaitì elio oltrepassano la somma di lire 100,000. 

l l u i i o n ( " o p n l u r e FrlailaiSH-VdlDB e 
con Agenzia in Pordenono. 

Sooiet<\ Anonima 
AiHocltibtVL COD R, Dnurulo 6 magalo 1S75. 

Situazione ol 31 Miirzo 1892. 
XVIIL ESERCIZIO 

Attivo. 
Numerario in Cassa 
Effetti scontati 
Aniecìpa-zioni contro depositi. 
Valori pubblici 

L A 

UMk NAZIOKÀII: ; 
NEL REaNO D'ITALIA i 

b depositata In somma di lire italiane'< 

Un milione-«i ' 
zoomila 

necessaria per garantire l'esatto e pun­

tuale pagamento in contanti senza alcuiia 

ritenuta o dedusione delle 30 ,760 vincite 

ilìa grande 

Lotteria Nazionale di Palarme 
Legge 24 Aprila 1891, N. 6824, Serie 3-. 

e D .creta 24 Marzo 1891. 

È garantita 
una vincita ad ogni ceatia^iò completo 

di numeri che può conseguirne moltia-

sime altre (la Lire 200,000 •.'10U,000-

10,000 - 5000 - 1000 - 760 -: 300 . ,300-

160 e 100 al minimo. •"',':• 

(in numero vlnde siourèmèiite 
L. 200,000 pilo vincerne 300,000,, 

400,000.epiù dis'oOjOOO. -

La seconda estrazione avrà luogo ir.̂ .. 

revocabilmente il 30 aprile corrente. 

: ' La vendita d^'l'bigliétti'è\i|p«rsa iu ' 
Genova presso la Banca Fratelli CsBarelo 
di Frensesoo, via Cerio Kelicé,''10,' 

Nelle altre óitti pressò 1 principali 

Banchieri e Cambiovaluts. •• ••' 

I bigliétti da un numera costano lira, 

1.60 — I biglietti da oinqne nunferi lire 

6 — Quelli da dieci numeri lire.lD — 

B le centinaia compiete di.,ilu|ueri a 

premio garantito lire 100-

Soll( ì<!Uiarc .le. r l c l i l e s t t i 

Debitori diversi senza spcc. class. 
Debitori in Conto Corr. garautilo 
Itipotti 
Ditte 0 liancUo cordapondeutì . 
Agenzìa Conto corrcnto 
Stabile dì propriolil della Banca 
Depositi a cauzione dì Conto 0. 
Depositi a cauzione antecìpazioni 
Depositi a cauziono dei funz. . . 
Depoaitì liberi 
Valori del fondo Prev. impiegali 

Totale doirAltìvo'h. 4,061,658.11 
Sposo d* ordinaria amminialra-

ziono L. 7,351.54 
Tasso aoYernativo . • 3,842.72 

L. 60,003.17 
„ 3,650,858.85 
„ -t-iitao.*) 
„ 684,088.30 
„ 5 902.85 
„ 191,539.81 
. 83,1100. -
. 94,8.18.83 
. 20,836.07 
„ 81,600.— 
. 375,049.10 
.„ 88,175.27 
, 81,60').— 
„ 174,035.55 

li,653.26 

9,994.28 

O i i . i i i i u 

(vedi in 

V E K I t O V I / t l l l O 

quarta pajfiua). 

Passivo. 
Capitale sociale diviso In n. 4000 

azioni da L. 70 L. 800,000.--
Fondo di riserva , l<'i0,987.3<l 

L. •1,571,550.87 

DifTeroQza sui valori iu evidouza 
per le eventuali oscillazioni „ 

Dcpoaiti a risp. L. 996,1114.00 
Id. a piccolo riap. „ 98,481.40 

Id. Conto 0. „ 1,8.11,308.32 

460,937.84 

10,902.02 

2,920,703.37 
15,133.66 

837,774.-16 

1)2,769,̂ 3 
a,37.i.75 
7,ù08.30 

441,224.87 
ti 1,600.— 

17J,03ó.ii5 

Totale del passivo h. 4,6 H,078..49 
Utili lordi depurati dasl'into-

resai pas. a lutt'o^gi L. 28,112.81 
Itisconto e saldo utili caer. j 

precedeute . . . . 32,359.07 ^^^^^^^^^^ 

11 Presidente 
Co. Giuiepp'. de. PnppV 

Il Sindaco II Kinttoro 
Antonio Muzziitti Oaioi'o Locutelli 

,., T Valori )n658,25 
I">'""'l™-"°1'-Libretli)3e30,31' 
Ditto 0 Sancho corr. , 
Groditori divorai yon/a epocialo 

cluaaiRcnTÀotìQ ^ 
Azionisti CDato dìvidoudi. • . . » 
Assegni a pagare , . „ 
Dopoaitanti divergi por dopoHÌti 

a cauziono • n 
Detti a cauziono dei foiizioiian » 
Detti Uberi r 

Alla Città di Milanp ; 
Negozio di Manifatture e Sartoria 

«li T H I o r I » U r i ' t u z z à 

Udine - Via Gav-iur, N. i • Uiline 

Il sottoscritto, gi& tiigl latore capo presso 
lancia ditta Maroheai succe.-aore Barbaro, 
hu il piacere di poriure a conoscenza del 
pubblico, cha ai primi giorui del ven­
turo mese, aprirà, in via Cavour, un 
negozio di manifatture abbondantemeite 
fornito di stoiìe scelte dalle primaria 
fabbriche estero a nazionali, genera di. 

.._, bellezza, durata eJ eoonò 
puro aperto un lavorutorio di 
ler la confeziono di ogni inc!u._/ 

tutta novi ti, 
mia. Ha pu 
eartoria per .._ .. . , 
mento maschile, assicurando fan d óra 
i suoi olienti della eleganza e moderuiti 
del taglio e dell'aoauraleziia di ia^o-
raziono. 

I prezzi miti ch'egli intende praticare 
al r.er (,''' acquis enti le stoife come òhi 
vorrà valorai della 3u,i s.irtoria, lo fann̂ o 
sicuro che non gli verrà meno la bnuiiti, 
accogiieuza del pubblico,.. , :•.,. 'Qy 

Vittmio"' B'^kazsi^:, 

Aqna di Petag 
carlM»<itlcni:liiléà, ' 

.ga'xosu, ant tepidt tui lca . 
.molto superiore alle yiehy,;., 

.e Gììssliubler 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . I t A U n O - UdiMO - Su­

burbio VillaltEi, Ville Mangillì-

Si vende nelle Farmacie e Drogheriei 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 1 / Friul: si r i evono esciasivamonte presso l 'Amministrazione del Giornale in U d i n e . 

SCIROPPO PAGUANO 
T>at>urtttlv4 o i<lhltV«BDiLtlvo i lei aaii^uot 

.. Il SOXiO mito Invtnltto dal Prtit.ttlJiOLSMOl 
TAGlilANOf famoso da olire 60 anni, «I vondo nalla sua casa I 
che é tempre etìatita in Ftreme, Via Pandolfini, PÌIÌÌIBO I 
proprio, Dalruon della Cantora di ComMi'eiiì retiitti che noisiin'alira 1 
oua Pagliano i mai esistila In FlronzftV* 61' oolga sullo bocce o | 

soalolo la llrmi doli'Inventore. 

,.„,.„„,„, ft-..*..»^'^^ 
j.j,„!,,^,.HJ..|_ .. ,., ... O » ^ 

siiMauihiiliii 

Volete la sa lu te?? Liquore StoiEatico Ricostitaente 
Milano F K L I C U I I I » I I . £ l l l Mi'aiio 

11 geouipo CKmUìi-l'IIIIV.tL-UIitl . Eliti 

porta sulla bitiiijlin, sopra l'etioliotla, nn;i 

fornsn di francobollo con irapr'>s3ovi una testa 

di ìeotie in rosso e nero, B veudusi dai fiirm i' 

cisti signóri G. Coraaaiìitli, lìisoro, Biasio!!, 

'Fuln'is, Alcssi, Comelli, De Canilido, Do Vin­

centi, Tcma'loni, nonché presso tutti i prin­

cipali droghieri, cattitticri, pasticcieri o 

liquoristi. 

Guardarsi dalle oohiràffaziiini 

si^ stssssstsss 

ni«àEff£RATORE < (jKlìlVÉRlQÀLe 
Ristoratore dei capelli Fratelli' RIZZI ~ Firenze 

Questo preparato cho co^ta gii^ trent'nnui di vita con 
billBiile successo, senz'li. cs.scro' ima (itìturà, ridona ai 
capelli hianclii il loro prìinitiVo color uoro, castngno e 
liioiido ; impedisco la caddlaj'rinforza il bulbd, e Ah loro 
lu morbidezza e bellezza' dulia gioventù Non lorda la 
pelle nò la tiianchoriì e putisce il ciipo ilallu ferforn. —• 
Viene preferito da tutti perchè di sefi.pllclssima nppli- ' 
cnzione. 

Alla bottiglia L. S, per posta aggiungere cent. 80. 
Quattro bottiglio franche ai porto L t o . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
la pi{i Tlnomata, tlaturi) in unsi. eo)a bottiglia. 

Tingo porfettamonto tieru capelli e barba senza lavarsi nò prima i.ù dopo 
rdplM)kl6be. Ognuno pu&'tito'g'WiJi'' d'i E6 impiegandovi mono di ci[;qu(! minuti. 
L'opplicazione è duratura 15 giorni. 

Lna bctiigla in clcgtnte astuccio ha la durata di sei.me/ii e costa L. 4 . 

TINTURA IN COSMETICO. — tnica iiiito'rti'ai)litl,n'n formi di cosmetico, 
preferita a (juante si trovano in conamerci'o.'U'ClSHONE' AM'EUlCANÙ'cltro 
'Ch«itiu^er6'al ihiiurale j capelli e la barba, i la tintura più comoda in ving' 
gKi,;p^rilìhè tascobiléi ed evita il pericolo' di .macdilsire, come avvien? pei' 

uelio,.dR tjue o tre bottiglie. Il CERONE AMERICANO ò coinposiO' dì >nii-. 
iólla'di bue che djì forza ivi balbo dei capelli e ne evita'la ca'luta. 'finge in 

biondi), castagno'» nero perfetto. — Ogni cerî he in elogant.) astuccio si vendo 

8 a L. S.50.' ' 

li; TINTURA FOTOGHAFICAiISTANTÀNEA 
^ 1 , Questa premiata TINTURA, di speciale convenienza per le signore, poiché 
| g fl;i più adai^, ha la'virtù di tiuKere .;Genza ninccliiarc la pelle come la mag-
^ gior ^art$ delle tinttiro in tre' ijoitiglie, e di più lascia i cnp-lli pieghevoli 
ISB cou^'^riùìa deiroperaziotiel conservandone la loro lucidezza naturale. 
g^ Prezzo d'èltii scatol» L. 4 . 

g Trovansi vendibili presso VUfCcio Annunzi del Giornala IL FRIULI, Udine, 
ai Vis"detfe Prefèl!ura ii. 6. 

mm 

stiratrici e Madri di f*miglia 

adoporate II rinomato, perfezionata ad ora 

dal primo maggio 1890 reso 

Doppio Amido Borace, Banfi —~. 
Doppio Amido Bortico Banfi a.'f 
Doppio Amido iìorucc Banfi "g 3 
Dopi)io Amido Borace Banfi f^ 
Doppio Amido lionicc Banfi "'5= 
Dopî io Amido Borace Banfi '—" 

Nessutjo può u^aro de! nomo AMIDO 1)0 
RACE, La ditta A BANl'l iigirii a termini 
di legge contro tutti coloro che fabbricassero 
o solo anche vendos^irro sotto i! semplice 
nomo di AMIDO Al. lìOUACii;, qualsiasi 
altra qualità di quiilsiiisi forma. Guard irsi 
dalle dannose e sleali iiiiìtaiioni, e domandare 
sempre la MARCA GALLO. 

I.MPORl'ANTE, ~ Il Borace vi i incor­
porato con altre sostanze in modo da non 
corrodere la bìnncltei'i», j'Ur rendendola dura 
e incida. 

Nostro spoclale segreto 
da nessun altro anoora trovato. 

Specialità do! Premiato Slabilimento A, 
BA^F1 di M lano. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e 
Negozianti in coloninli, 

l'roviite e dominiiato ni Droghieri l i 
CIPRIA PROr'U.MATA BANI'I,'igienica, rin­
frescante, ' garantita pur», a lire 1 il pacco 
grande, lire 0 5 0 il piccolo. 

GLORIA LlQUOniì! Ĵ TOMATIC» • GLiOflRA 

G L O R I A 
Liquore Stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'org^njsmcj-

Si prepixra dal Farmacista SAiÌ»IM£i « si 
vende alla 2^'aruiacla AIcssI in lldluo, 

G L O R I A - BaoGouis f!iTo.wATicu - G L O R I A 

»0«OttOf 

a 

4^i*ario fu l'i'ovinriu. 
Partenza Arrivi Pctrteme Arrivi 
Dji miniB i. VICKKZIA Tlt, VESVX1A AUDime 
M. liBI) a. GAh a. D. 4,65 a. 7.33 ». 
0. 4.10 a. 9.00 .1. 0. 5.16 a, 10.06 ». 
M.'*7.36 a. 0.15 p. 0, 10.45 a. 3.14 p. 
B. 11. l.') a. 2.15 p. I). 3,10 p. 4.4G p. 
0 . 1,10 p. 6.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0 . 5.40 p. 10,30 p. 0. 10,10 p. 2.Ì5 », 
D. 8,08 V' 10,66 p. 

m-

t 

DA UDlNK A l'ONTÈail.1 , DA rOKTaDDA A UOlNU W-0, 6.45 a. 8,60 a, 1 0. 0.3 1 a. 9,15 ». 
2 D. 7.46 a. 0.45 a, ' I). 9.10 a. lO.óij a. 4 0. 10.3 i a. 1.34 p. 0. 2,2i> p. !.68 p. ^ D. 4.6ii p. e.òD p, ' 0. 4,46 p. 7.30 p 
O 
3 

0. 6.116 p. 8.40 p. I), e,8" p, 7.6IÌ p. O 
3 •—-,-—--.-: -^^., •-,- . — - — = = — = . ^ - j - i =r:r=:=-^zz-j 
O 
3 DA UDTKG A TniKBTB HA TIUKSTB i UDINE 

O 
3 M. 2.46 A. 7.37 a. ' 0, 8.10 a. 10,67 a, M 0. 7.61 a. 11.18 a. 0 . 9.— a. 12.85 ». ^ M.*11.0,'.a. 12,24 p, 1 ìi* 2,40 p. 4.20 p. ' n M 3.40 p. 7.33 p. i M, 4,40 p. 7.48 p. X 

0. 6.20 p. 8.46 p. 0. 8.10 p. l.ló a. 
Q 

ig-J'ii-~. (SC-J tevS-Ss-mi^m r PW«<Jfea»M«BJ-*3 

ACQUA 

CHININA 

NON ACQUISTATE 
ncMiiiuua a c q u a p e r l a l e s t a 

senza aver prima cspcrimentata 

l'Acqua di GhiDinii 
preparata' 

dai Fratelli .I l iKzf- Fireiixé ' 

Preferibile alle altre siccome la più tonica, ami-' 
pellieularo c.t igienica; rigeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire 1 . 8 5 la botliglia, 

Si vende presso r v f l l c i » .ILS^SSISBBXI d e l gior 
n u l o II 'IPIt lÉKil , ( , ' i l lne , via Prefettura, 

i 
r.ii 

II.- : •) 

i-.uaH^,:;^7»turr^g->iii,r^ ,^iAfg;g|l^,.rr,ir'..,;'.^ I 

I>A USINO 
M, 0.— s. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8,80 p. 
M, 7.34 p. 

A CIVIUALE 
6.31 a. 
0.31 ». 

11.51 a. 
8.67 p, 
8.02 p. 

DA aiVtDALK 
0, 7.— a. 

M. 9,46 a. 
M, 12,19 p. 
0.- 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

A ODINE 
7,28 a. 

10.18 a. 
13,60 p. 
4.4.S p. 
8.48 p. 

DA UDINE A ronxoaa, 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M.' 1.02 p. 3.33 p. 
oO. 5.10 p. 7,a.i p, 

DA POflTOQK, A UDINE 
M. 8.-12 ». 8.66 8, 

' 0. 1.22' p. 3.17 p. 
M. 6.04 p, • 7.16 p. 

Ooinciilenza — Da Portogruaro per Venezia »lIo 
oro 10.04 ant. e 7.44 poni. Da Viinozia arrivo 

' oro 1.05 pom. 
SB. I troni sognati colPasterisco • si formano 

a Cormons. — Quello sognalo cogli aaterisohi 
DÌ ferma a Casarsa. 

ELIXiR SALATE 
dei F r a t i Agostlutaul r 

di !S. P a b l o 
Il più eccellente 

LIQUORE 
stomAiioo prcfiiribilo ai molti cbs trovansi Ju commercio 

pel SUD gusto .squisitissimo. 

UKMIKflOJSA HMiSITA 

uir&cqna di seltz o semplice, consijj;lÌ!ib:lo prima del; 

piunzo. 

Si voude presso i' i i f f l o i o u i i n s i n a i l clc[| g l o r -
flialu 11 F U l S J l i l , Udluri , Via Prcfeltura n. 6. 

I 

PRElffilÀTO STAtlUMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liète uso orò e fiato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed in, asta, 

PiHzxn O i u r d l n o ^. t 9 

" F I O A P I Ì A F T A ^̂  servizio della. Deputazione Provinciale e doli'Intendenza di Finanza di Udino. 
i l i U i l l l i i r l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. TIPOGRAFIA 

Via della Prefettura N. «. 

al servizio delle Scuole del Oomune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Kisparraio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di canoellem 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
"Vìa. 9 I ercn to¥ece l i l o e V i a C a v o u r K. 8 4 . 

i^'«iiA4i 

Uiiiue 189a— Tip. Marco Binluaco 


